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LEGGE 9 gennaio 2013, n. 1.

Autorizzazione per l’esercizio provvisorio per l’anno
2013. Disposizioni diverse in materia di personale.

REGIONE SICILIANA
L’ASSEMBLEA REGIONALE HA APPROVATO

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE
PROMULGA

la seguente legge:

Capo I

AUTORIZZAZIONE PER L’ESERCIZIO PROVVISORIO
PER L’ANNO 2013

Art. 1.

Esercizio provvisorio del bilancio della Regione

1. Il Governo della Regione è autorizzato, a norma
dell’articolo 6 della legge regionale 8 luglio 1977, n. 47 e
successive modifiche ed integrazioni, ad esercitare provvi-
soriamente, fino a quando non sarà approvato con legge
regionale e comunque non oltre il 30 aprile 2013, il bilan-
cio della Regione per l’anno finanziario 2013, secondo gli
stati di previsione dell’entrata e della spesa ed il relativo
disegno di legge nonché la nota di variazione connessa
all’approvazione della presente legge e della delibera legi-
slativa “Norme in materia di personale. Disposizioni con-
tabili” approvata dall’Assemblea regionale siciliana il 30
dicembre 2012. 

2. La limitazione per dodicesimi nell’assunzione degli
impegni e nell’effettuazione dei pagamenti non si applica,
oltre che alle spese di cui all’ultimo comma dell’articolo 6
della legge regionale 8 luglio 1977, n. 47 e successive
modifiche ed integrazioni, alle spese concernenti la realiz-
zazione di programmi comunitari, per gli interventi a
valere sul fondo per le Autonomie locali relativi all’eroga-
zione del saldo della quarta trimestralità dell’anno 2012
nonché sul fondo globale di cui all’articolo 10 della legge
regionale 8 luglio 1977, n. 47 iscritto nell’esercizio provvi-
sorio relativo al bilancio di previsione della Regione per
l’anno 2013, autorizzato con delibera legislativa del 30
dicembre 2012 - U.P.B. 4.2.1.5.2 - capitolo 215704 - limita-
tamente alle iniziative legislative volte a fronteggiare le
spese obbligatorie derivanti dalla corresponsione delle
retribuzioni ai lavoratori precari.”. 

Capo II

DISPOSIZIONI DIVERSE IN MATERIA DI PERSONALE.
DISPOSIZIONI VARIE

Art. 2.

Disposizioni per i consorzi di bonifica

1. I consorzi di bonifica sono autorizzati ad assicu-
rare, anche parzialmente e comunque nei limiti delle
risorse finanziarie disponibili ed in ogni caso correlando
la garanzia occupazionale alla superficie irrigua attra-
verso la mobilità obbligatoria tra i consorzi dei soggetti di
cui al presente articolo, le garanzie occupazionali di cui
all’articolo 7 della legge regionale 16 gennaio 2012, n. 9,
fino al 30 aprile 2013, nel limite massimo previsto dalle

rispettive normative. Per le finalità del presente comma
l’Assessorato regionale delle risorse agricole ed alimentari
è autorizzato, fino al 30 aprile 2013, a trasferire ai con-
sorzi di bonifica la somma di 3.600 migliaia di euro. I rela-
tivi oneri sono imputati nell’esercizio provvisorio relativo
al bilancio di previsione della Regione per l’anno 2013 -
U.P.B. 4.2.1.5.2 - capitolo 215704 accantonamento 1001,
autorizzato con la presente legge. 

2. I soggetti attuatori delle ordinanze nei settori della
protezione civile, dei rifiuti e dell’ambiente sono tenuti ad
avvalersi dei soggetti di cui al comma 1 con priorità rispet-
to all’utilizzazione di altro personale. 

3. Nelle ipotesi in cui il personale di cui al comma 1
sia utilizzato per le finalità delle ordinanze di cui al
comma 2 o nell’ambito di progetti finanziati con fondi
extraregionali, le relative risorse sono versate in entrata al
bilancio della Regione.

Art. 3.

Disposizioni per l’Ente acquedotti siciliani in liquidazione

1. In favore dell’Ente acquedotti siciliani (EAS) in
liquidazione, ai sensi dell’articolo 1 della legge regionale
31 maggio 2004, n. 9, è autorizzata, a titolo di comparte-
cipazione destinata esclusivamente agli oneri sostenuti
per il personale, la spesa entro i limiti di 4.752 migliaia di
euro fino al 30 aprile 2013.

2. All’Istituto regionale del vino e dell’olio è concesso
un contributo per il concorso al pagamento degli emolu-
menti al personale proveniente dall’EAS in liquidazione,
ai sensi del comma 2 quinquies dell’articolo 23 della legge
regionale 27 aprile 1999, n. 10, nella misura massima di
69 migliaia di euro fino al 30 aprile 2013.

3. All’Istituto regionale per lo sviluppo delle attività
produttive (IRSAP) è concesso un contributo, per il con-
corso al pagamento degli emolumenti al personale prove-
niente dall’EAS in liquidazione, ai sensi del comma 2
quinquies dell’articolo 23 della legge regionale 27 aprile
1999, n. 10, entro i limiti di 369 migliaia di euro fino 30
aprile 2013.

4. Agli Enti regionali per il diritto allo studio univer-
sitario della Sicilia (ERSU) è concesso un contributo, per
il concorso al pagamento degli emolumenti al personale
proveniente dall’EAS in liquidazione, ai sensi del comma
2 quinquies dell’articolo 23 della legge regionale 27 aprile
1999, n. 10, entro i limiti di 987 migliaia di euro fino al 30
aprile 2013.

5. Gli oneri discendenti dal presente articolo, quanti-
ficati fino al 30 aprile 2013 in 6.177 migliaia di euro, sono
imputati nell’esercizio provvisorio relativo al bilancio di
previsione della Regione per l’anno 2013 - U.P.B. 4.2.1.5.2
- capitolo 215704 accantonamento 1001, autorizzato con
la presente legge

Art. 4.

Disposizioni in favore dei soggetti coinvolti
nei progetti ‘Emergenza Palermo’

1. Nelle more del riordino delle materie di cui all’arti-
colo 17 dello Statuto della Regione nell’esercizio della legi-
slazione concorrente, al fine di pervenire ad una legisla-
zione regionale organica di misure a sostegno delle politi-

LEGGI E DECRETI PRESIDENZIALI



C
O

P
IA

 T
R

A
T
T

A
 D

A
L
 S

IT
O

 U
F
F
IC

IA
L
E

 D
E
L
L
A

 G
.U

.R
.S

.

N
O

N
 V

A
L
ID

A
 P

E
R

 L
A

 C
O

M
M

E
R

C
IA

L
IZ

Z
A

Z
IO

N
E

Suppl. ord. alla GAZZETTA UFFICIALE DELLA REGIONE SICILIANA (p. I) n. 2 dell’11-1-2013 (n. 1) 3

che attive del lavoro, è autorizzata, fino al 30 aprile 2013,
la spesa di 12.000 migliaia di euro per le finalità dell’arti-
colo 52, comma 6, della legge regionale 12 maggio 2010,
n. 11, recante disposizioni in favore dei soggetti coinvolti
nei progetti ‘Emergenza Palermo’. Il relativo onere è
imputato nell’esercizio provvisorio relativo al bilancio di
previsione della Regione per l’anno 2013 - U.P.B. 4.2.1.5.2
- capitolo 215704 accantonamento 1001, autorizzato con
la presente legge.

Art. 5.

Interventi in favore dei comuni
che abbiano attivato la procedura di predissesto

ai sensi del decreto legge n. 174/2012

1. Per l’anno 2012 è istituito presso l’Assessorato
regionale delle autonomie locali e della funzione pubblica
- Dipartimento regionale delle autonomie locali - un
Fondo di rotazione di intervento straordinario per i comu-
ni che abbiano attivato le procedure di predissesto ai sensi
del decreto legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito dalla
legge 7 dicembre 2012, n. 213.

2. Possono accedere al fondo di cui al comma 1 i
comuni soggetti al patto di stabilità interno che abbiano
già ottenuto l’approvazione del piano di rientro previsto
dalla vigente normativa e che presentino perduranti situa-
zioni di squilibrio finanziario.

3. Ai fini del comma 2 sono considerati comuni con
perdurante situazione di squilibrio finanziario, quelli che
hanno violato il patto di stabilità interno nel biennio pre-
cedente all’anno in cui viene fatta la richiesta di accesso al
Fondo.

4. In caso di richieste eccedenti la dotazione del
Fondo, lo stesso è ripartito tra le amministrazioni richie-
denti in proporzione all’incidenza relativa della richiesta
inoltrata rispetto al totale delle richieste approvate.

5. I comuni beneficiari restituiscono le somme otte-
nute nel quinquennio successivo con rate annuali costan-
ti e senza interessi. Ciascun comune può accedere al Fon-
do una sola volta e può formulare richiesta di importo non
superiore all’80 per cento di quanto riconosciuto ai sensi
del decreto legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito dalla
legge 7 dicembre 2012, n. 213. In caso di mancata o par-
ziale restituzione delle somme previste dal piano di
ammortamento, la Regione è autorizzata a recuperare gli
importi dovuti attraverso riduzioni di ammontare corri-
spondente delle somme a qualsiasi titolo dovute al comu-
ne inadempiente.

6. La dotazione del Fondo è fissata in 40.000 migliaia
di euro per l’anno 2012 cui si provvede mediante ridu-

zione della spesa autorizzata dall’articolo 3, comma 3,
della legge regionale 11 maggio 2011, n. 7. 

7. Il Dipartimento competente è autorizzato ad adot-
tare i provvedimenti di impegno derivanti dall’attuazione
del presente articolo entro sette giorni dalla data di entra-
ta in vigore della presente legge.

8. Nello stato di previsione del bilancio della Regione
per l’esercizio finanziario 2012 sono apportate le variazio-
ni di cui all’annessa tabella ‘A’ derivanti dall’attuazione del
presente articolo.

9. Le previsioni di cui ai commi precedenti si appli-
cano anche ai Comuni che hanno già dichiarato il dissesto
negli ultimi due esercizi finanziari nel rispetto della nor-
mativa vigente.

Art. 6.

Disposizioni relative alla campagna
di meccanizzazione agricola

1. L’Ente di sviluppo agricolo (ESA), nelle more del
processo di riorganizzazione dell’Ente, è autorizzato ad
assicurare anche parzialmente, e comunque nei limiti
delle risorse disponibili, fino al 30 aprile 2013, la campa-
gna di meccanizzazione di cui all’articolo 1 della legge
regionale 31 agosto 1998, n. 16 e successive modifiche ed
integrazioni.

2. Per le finalità del presente articolo l’Assessore
regionale per le risorse agricole ed alimentari è autoriz-
zato fino al 30 aprile 2013 a trasferire all’ESA la somma di
1.200 migliaia di euro. I relativi oneri sono imputati nel-
l’esercizio provvisorio relativo al bilancio di previsione
della Regione per l’anno 2013 - U.P.B. 4.2.1.5.2, capitolo
215704 accantonamento 1001, autorizzato con la presente
legge.

Art. 7.

Entrata in vigore

1. La presente legge sarà pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale della Regione ed entrerà in vigore il giorno stesso
della sua pubblicazione. 

2. Le disposizioni della presente legge producono
effetti a decorrere dall’1 gennaio 2013.

3. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di
farla osservare come legge della Regione.

Palermo, 9 gennaio 2013.

CROCETTA
Assessore regionale per l’economia BIANCHI
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Allegato

Tabella A

VARIAZIONI AL BILANCIO DELLA REGIONE PER L’ANNO FINANZIARIO 2012
STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA

Capitoli Denominazione Variazioni

Agregato economico: 3 - Spese per interventi di parte corrente

Unità previsionale di base: 99 - Interventi diversi – 40.000.000,00

243313 Fondo di rotazione in favore delle società degli ambiti territoriali ottimali, desti-
nati a garantire la copertura delle spese inerenti la gestione integrata dei
rifiuti nei casi di temporanee difficoltà finanziarie (capitolo istituito in attua-
zione del comma 64 dell’art. 11 della legge regionale 9 maggio 2012, n. 26 con 
decreto del Ragioniere Generale n. 1522 del 13 luglio 2012) – 40.000.000,00

Totale variazioni U.P.B. 5.2.1.3.99 – 40.000.000,00

Amministrazione 5 - Assessorato regionale dell’energia e dei servizi di pubblica utilità

Rubrica 2 - Dipartimento regionale dell’acqua e dei rifiuti

Titolo 1 - Spese correnti

Capitoli Denominazione Variazioni

Agregato economico: 3 - Spese per interventi di parte corrente

Unità previsionale di base: 2 - Finanza locale 40.000.000,00

N.I. Fondo di rotazione destinato ad interventi straordinari per i comuni in condi-
zioni di predissesto ai sensi del decreto legge 10 ottobre 2012, n. 174, conver-
tito dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213 40.000.000,00

Totale variazioni U.P.B. 7.3.1.3.2 40.000.000,00

Amministrazione 7 - Assessorato regionale delle autonomie locali e della funzione pubblica

Rubrica 3 - Dipartimento regionale delle autonomie locali

Titolo 1 - Spese correnti

Visto: CROCETTA
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NOTE

Avvertenza:

Il testo delle note di seguito pubblicate è stato redatto ai sensi dell’art. 10,
commi 2 e 3, del testo unico approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle
disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invaria-
ti il valore e l’efficacia degli atti legislativi trascritti, secondo le relative fonti. Le
modifiche sono evidenziate in corsivo.

Nota all’art. 1, commi 1 e 2:

L’articolo 6 e l’articolo 10 della legge regionale 8 luglio 1977,
n. 47, recante “Norme in materia di bilancio e contabilità della
Regione siciliana.”, così rispettivamente dispongono:

«Art. 6. – 1. L’esercizio provvisorio del bilancio della Regione può
essere autorizzato in base al bilancio di previsione e al relativo dise-
gno di legge presentato dal Governo e non può protrarsi oltre i quat-
tro mesi.

2. In regime di esercizio provvisorio, su ciascun capitolo di
spesa del bilancio presentato per il nuovo esercizio sono consentiti
l’assunzione di impegni ed i relativi pagamenti per un ammontare
non superiore a tanti dodicesimi quanti sono i mesi dell’esercizio
medesimo.

3. La limitazione di cui al comma precedente non si applica alle
spese fisse e obbligatorie, alle spese derivanti da obblighi contrattuali
assunti nei precedenti esercizi, nonché alla gestione dei residui.».

«Art. 10 - Fondi globali. – 1. Nel bilancio regionale possono esse-
re iscritti uno o più fondi globali destinati a far fronte agli oneri deri-
vanti da provvedimenti legislativi che si perfezionino dopo l’approva-
zione del bilancio.

2. Gli importi previsti nei fondi di cui al precedente comma rap-
presentano il saldo fra accantonamenti di segno positivo per nuove o
maggiori spese o riduzioni di entrate e accantonamenti di segno
negativo per riduzioni di spese o incremento di entrate. Gli accanto-
namenti di segno negativo sono collegati ad uno o più accantona-
menti di segno positivo o parte di essi. L’utilizzazione degli accanto-
namenti di segno positivo è subordinata all’entrata in vigore del prov-
vedimento legislativo presentato dalla Giunta all’Assemblea regionale
siciliana relativo al corrispondente accantonamento di segno nega-
tivo ovvero alla realizzazione delle entrate o alla riduzione delle spese
relative al corrispondente accantonamento di segno negativo.

3. Con decreti dell’Assessore regionale per il bilancio e le finan-
ze le risorse derivanti dalla riduzione di spese o dall’incremento di
entrate sono portate rispettivamente in diminuzione ai pertinenti
capitoli di spesa ovvero in aumento dell’entrata del bilancio regionale
e correlativamente assegnate in aumento alle dotazioni dei fondi di
cui al primo comma.

4. I fondi di cui al presente articolo non sono utilizzabili per
l’imputazione di titoli di spesa.

5. Se i creditori sono già individuati negli atti di assunzione
degli impegni, le competenti Amministrazioni provvedono all’emis-
sione contestuale dei titoli di spesa limitatamente alle somme dovu-
te e liquidate e sempreché si preveda che i titoli stessi possano esse-
re operati entro l’esercizio.». 

Nota all’art. 2, comma 1:

L’articolo 7 della legge regionale 16 gennaio 2012, n. 9, recante
“Misure in materia di personale della Regione siciliana e di conteni-
mento della spesa.”, così dispone:

«Consorzi di bonifica. – 1. I Consorzi di bonifica sono autorizzati
a porre in essere le garanzie occupazionali di cui all’articolo 1,
comma 2, della legge regionale 1° febbraio 2006, n. 4, nei limiti degli
stanziamenti di bilancio, fino al 31 dicembre 2012. Al fine di soppe-
rire alle esigenze straordinarie connesse alla realizzazione di inter-
venti e/o lavori di manutenzione ed ammodernamento delle reti irri-
gue collettive e delle reti scolanti, le garanzie occupazionali di cui alla
legge regionale 28 giugno 2010, n. 14, sono confermate, nei limiti
degli stanziamenti di bilancio fino al 31 dicembre 2012. Le disposi-
zioni previste dai commi 4, 5, 6 e 7 dell’articolo 24 della legge regio-
nale 25 maggio 1995, n. 45, devono intendersi applicabili al consor-
zio irriguo Jato. Per le finalità del presente comma l’Assessorato
regionale delle risorse agricole ed alimentari è autorizzato, per l’eser-
cizio finanziario 2012, a trasferire ai consorzi di bonifica la somma
di 12.852 migliaia di euro. I relativi oneri trovano riscontro nel bilan-
cio pluriennale della Regione per il triennio 2011-2013 U.P.B.
4.2.1.5.2, capitolo 215704.

2. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commissario dello
Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).».

Nota all’art. 3, comma 1:

L’articolo 1 della legge regionale 31 maggio 2004, n. 9, recante
“Provvedimenti urgenti in materia finanziaria.”, così dispone:

«Liquidazione dell’Ente acquedotti siciliani. – 1. A seguito della
costituzione della società mista “Sicilacque S.p.A.”, in attuazione del-
l’articolo 23 della legge regionale 27 aprile 1999, n. 10, e successive
modifiche ed integrazioni, a decorrere dal 1° settembre 2004 l’Ente
acquedotti siciliani (EAS) è posto in liquidazione.

1-bis. All’Assessorato regionale del bilancio e delle finanze è
attribuito il potere di vigilanza sull’Ente Acquedotti Siciliani posto in
liquidazione ai sensi del comma 1.

2. Il Presidente della Regione, su proposta dell’Assessore regio-
nale per il bilancio e le finanze, previa delibera della Giunta regio-
nale, nomina un commissario liquidatore e il nuovo collegio dei revi-
sori dell’Ente acquedotti siciliani (EAS) in liquidazione.

3. Con l’entrata in vigore della presente legge sono trasferite alla
Regione, al valore di netto patrimoniale alla data del 20 aprile 2004,
le partecipazioni dell’Ente acquedotti siciliani detenute in società per
azioni. I diritti corporativi inerenti le azioni trasferite sono esercitati
dall’Assessore regionale per il bilancio e le finanze, su delega del
Presidente della Regione. Per le finalità del presente comma è auto-
rizzata, per l’esercizio finanziario 2004, la spesa di 4.150 migliaia di
euro, cui si fa fronte con parte delle disponibilità dell’UPB 4.2.1.5.2,
capitolo 215704, accantonamento 1001 del bilancio della Regione.

4. Nel rispetto delle esigenze di funzionalità dell’Ente acque-
dotti siciliani (EAS), anche ai fini della consegna di impianti e del
passaggio delle gestioni di reti idriche alla società "Sicilacque S.p.A."
e/o agli Ambiti territoriali ottimali (ATO) e/o alle società di gestione
del servizio idrico integrato, nelle more della definizione delle proce-
dure di liquidazione dell’ente, è consentito, previa concertazione sin-
dacale, il comando di personale dello stesso ente presso l’Ammini-
strazione regionale, con oneri a carico dell’EAS, con priorità per le
esigenze connesse alle attività proprie dell’Assessorato regionale dei
lavori pubblici e della Presidenza della Regione.

5. Le società di cui al comma 2-quater dell’articolo 23, della
legge regionale 27 aprile 1999, n. 10 e successive modifiche ed inte-
grazioni, possono utilizzare, previa contrattazione sindacale, in posi-
zione di comando, il personale dell’Ente acquedotti siciliani (EAS); in
tal caso l’Ente acquedotti siciliani (EAS) corrisponde l’integrazione
economica necessaria ad assicurare il mantenimento del trattamen-
to goduto dal personale rispetto a quello contrattuale di categoria
applicato dalle medesime società.

5-bis. Tutte le deliberazioni del commissario liquidatore sono
comunicate per iscritto, entro sette giorni, alla Presidenza della
Regione ed all’Assessorato regionale del bilancio e delle finanze. L’As-
sessorato regionale del bilancio e delle finanze, entro il termine di
sette giorni dalla ricezione, può chiedere chiarimenti o disporre
l’annullamento, dandone comunicazione alla Presidenza della
Regione. Il bilancio finale di liquidazione è sottoposto all’approvazio-
ne della Giunta regionale, previo parere della competente Com-
missione legislativa e dell’Assemblea regionale siciliana e dell’Asses-
sorato regionale del bilancio e delle finanze. Quest’ultimo provvede
ad acquisire i saldi positivi al patrimonio della Regione e ad assu-
mere le iniziative occorrenti a far fronte agli eventuali saldi negativi.
Il patrimonio indisponibile dell’ente è trasferito alla Regione con
modalità e tempi compatibili con le attività di gestione e lo stato di
avanzamento della liquidazione.».

Nota all’art. 3, commi 2, 3 e 4:

L’articolo 23 della legge regionale 27 aprile 1999, n. 10, recante
“Misure di finanza regionale e norme in materia di programmazione,
contabilità e controllo. Disposizioni varie aventi riflessi di natura
finanziaria.”, così dispone:

«Privatizzazione e cessione di aziende e riordino delle partecipazio-
ni regionali. – 1. Entro il 31 dicembre 2005 la Giunta regionale proce-
de alla trasformazione dell’Azienda autonoma delle Terme di Sciacca
e dell’Azienda autonoma delle Terme di Acireale in società per azio-
ni, le cui azioni sono detenute dalla Regione siciliana e i diritti cor-
porativi sono esercitati dall’Assessore regionale per il turismo, le
comunicazioni ed i trasporti; le società per azioni derivate dalle pre-
dette aziende succedono a queste nella totalità dei rapporti giuridici.
Alle società Terme di Sciacca S.p.A. e Terme di Acireale S.p.A. si
applicano le previsioni dell’articolo 2 della legge regionale 20 gennaio
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1999, n. 5, nell’ambito dei diritti corporativi previsti dal presente
comma. Per la definizione delle relative procedure, l’Assessore regio-
nale per il turismo, le comunicazioni e i trasporti è autorizzato ad
avvalersi di un advisor, nominato mediante procedure di evidenza
pubblica e che provveda al collocamento sul mercato della partecipa-
zione azionaria dell’Amministrazione regionale. Nelle procedure di
cessione delle partecipazioni azionarie delle società Terme di Sciacca
S.p.A. e Terme di Acireale S.p.A. devono preferirsi le offerte che
garantiscano il più elevato livello di assorbimento dei dipendenti
dell’Azienda autonoma Terme di Sciacca e dell’Azienda autonoma
Terme di Acireale.

2. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente
legge, il Governo della Regione, nell’ambito del riordino del settore
idrico in attivazione dei principi stabiliti dalla legge 5 gennaio 1994,
n. 36, procede all’avviamento delle procedure per la trasformazione
dell’Ente acquedotti siciliani (E.A.S.) in società per azioni, anche
mediante la creazione di società per la gestione di tutte o parte delle
attività, nel rispetto delle norme di tutela a favore dei lavoratori di cui
all’articolo 12 della predetta legge 5 gennaio 1994, n. 36 e garanten-
done la classificazione quale impresa pubblica di cui all’articolo 2 del
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 158 di recepimento della diret-
tiva 93/38/CEE del Consiglio.

2-bis. Sono fatte salve in ogni caso le attribuzioni dell’EAS
anche trasformato in società per azioni in ordine alla realizzazione
e/o gestione di opere di captazione e/o di adduzione in scala sovram-
bito.

2-ter. L’E.A.S. mantiene le attività progressivamente residuate
dal processo di trasformazione di cui al comma 2 nonché il persona-
le dipendente o a qualunque titolo in servizio alla data di entrata in
vigore della presente legge, con le attribuzioni dello stato giuridico,
economico e previdenziale possedute, o collocato in quiescenza.

2-quater. Le società di gestione del servizio idrico anche integra-
to utilizzano prioritariamente personale dell’E.A.S., previa stipula di
contratti di fornitura di servizi concertati con le organizzazioni sin-
dacali.

2-quinquies. Alla eventuale liquidazione e cessazione dell’atti-
vità dell’E.A.S. il personale, in deroga alle disposizioni dell’articolo 12
della legge 5 gennaio 1994, n. 36, è trasferito, o comandato, con oneri
a carico della Regione, negli enti di cui all’articolo 1 della legge regio-
nale 15 maggio 2000, n. 10, facendo salvi i diritti acquisiti e con il
mantenimento dello status posseduto. Le stesse disposizioni si appli-
cano anche in caso di cessazioni differenziate di attività dell’Ente ed
in misura non superiore al personale convenzionalmente attribuito
alle attività cessate.

2-sexies. Le disposizioni di cui al comma 2-quinquies si appli-
cano anche al personale dell’E.A.S. in quiescenza.

2-septies. Al personale in servizio alla data dell’entrata in vigore
della legge regionale 26 marzo 2002, n. 2, cui alla stessa data non era
applicato il C.C.R.L., all’atto della liquidazione o cessazione finale e/o
parziale di attività dell’EAS si applicano le previsioni dell’articolo 12
della legge 5 gennaio 1994, n. 36.

3. La privatizzazione e cessione di enti ed aziende a partecipa-
zione regionale e/o il loro riordino, fermo restando le specifiche pre-
visioni di cui ai commi 1 e 2, avviene secondo le seguenti disposi-
zioni:

a) entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente
legge, il Governo della Regione attiva le procedure per la trasforma-
zione dell’Azienda siciliana trasporti (A.S.T.) in società per azioni;

b) entro il termine di cui alla lettera a), gli Assessori regionali,
secondo le rispettive competenze, individuano, fra gli enti e aziende
sottoposti a tutela e vigilanza, quelli per i quali possono essere avvia-
te le procedure di privatizzazione;

c) entro tre mesi dal termine di cui alla lettera a), il Governo
della Regione predispone un programma di riordino delle proprie
partecipazioni azionarie mediante cessioni di attività, scambi di par-
tecipazioni, fusioni, incorporazioni ed ogni altro atto necessario. Il
Presidente della Regione trasmette il programma di riordino delle
partecipazioni all’Assemblea regionale siciliana per l’acquisizione del
parere delle competenti Commissioni legislative permanenti.
Decorso il termine di quarantacinque giorni dalla ricezione della
richiesta, il parere si intende acquisito favorevolmente ed il program-
ma diviene esecutivo;

d) per l’attuazione delle finalità del presente articolo, si appli-
cano le disposizioni di cui all’articolo 10 della legge regionale 7
marzo 1997, n. 6, e successive modifiche ed integrazioni, tenendo
conto della necessità del mantenimento degli attuali livelli occupa-

zionali nonché delle disposizioni dell’articolo 34 del decreto legisla-
tivo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive modifiche ed integrazioni e
garantendo che gli enti o le aziende operanti nel campo dei servizi di
cui alla Direttiva 93/38/CEE del Consiglio mantengano i requisiti di
impresa pubblica di cui all’articolo 2 del decreto legislativo 17 marzo
1995, n. 158 di recepimento della medesima Direttiva 93/38/CEE del
Consiglio.». 

Note all’art. 4, comma 1:

— L’articolo 17 dello Statuto della Regione siciliana, così recita:

«Entro i limiti dei principi ed interessi generali cui si informa la
legislazione dello Stato, l’Assemblea regionale può, al fine di soddi-
sfare alle condizioni particolari ed agli interessi propri della Regione,
emanare leggi, anche relative all’organizzazione dei servizi, sopra le
seguenti materie concernenti la Regione:

a) comunicazioni e trasporti regionali di qualsiasi genere;

b) igiene e sanità pubblica;

c) assistenza sanitaria;

d) istruzione media e universitaria;

e) disciplina del credito, delle assicurazioni e del risparmio;

f) legislazione sociale: rapporti di lavoro, previdenza ed assi-
stenza sociale, osservando i minimi stabiliti dalle leggi dello Stato;

g) annona;

h) assunzione di pubblici servizi;

i) tutte le altre materie che implicano servizi di prevalente
interesse regionale.».

— L’articolo 52 della legge regionale 12 maggio 2010, n. 11
recante “Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 2010.”,
così dispone:

«Disposizioni in favore dei soggetti coinvolti nei progetti “Emer-
genza Palermo”. – 1. La Regione promuove iniziative sociali volte al
sostegno dei redditi nonché misure per l’inserimento lavorativo dei
soggetti svantaggiati destinatari delle disposizioni di cui all’articolo
2, comma 6, della legge regionale 1° febbraio 2006, n. 4, impegnati in
progetti promossi dal comune di Palermo (Emergenza Palermo) sin
dal 31 dicembre 2001, in costanza di utilizzazione alla data del 31
dicembre 2009 ed inseriti in un elenco speciale ad esaurimento.

2. I benefici sono erogati fino alla concorrenza delle relative
risorse ai predetti soggetti svantaggiati attraverso la predisposizione
di apposite graduatorie avendo riguardo, in via prioritaria, ai soggetti
con maggiore anzianità nella utilizzazione della misura, a parità con
il maggior carico familiare ed infine la maggiore età.

3. Il Dipartimento regionale della famiglia e delle politiche
sociali è autorizzato ad emanare un pubblico avviso per l’affidamento
di progetti triennali che prevedano l’impiego dei soggetti di cui al
comma 1, anche per lo svolgimento di attività di interesse pubblico o
sociale.

4. Il Dipartimento regionale della famiglia e delle politiche
sociali è, altresì, onerato di erogare, nelle more della definizione delle
procedure di attivazione delle misure di cui al comma 3 e fino ad un
massimo di quattro mesi, un assegno di sostegno al reddito almeno
pari al sussidio economico in godimento al 31 dicembre 2009, ivi
compresi gli assegni per il nucleo familiare, ove spettanti.

5. Al fine di assicurare la necessaria assistenza tecnica, l’assi-
stenza nella gestione del personale, le attività di controllo e monito-
raggio, nonché l’assistenza alla creazione delle imprese e anche per il
periodo di start-up, il Ragioniere generale della Regione provvede
alla stipula di un’apposita convenzione con società a totale partecipa-
zione regionale da individuare con decreto del Presidente della
Regione previa delib. G.R.

6. Per le finalità del presente articolo, è autorizzata per l’eserci-
zio finanziario 2010 la spesa di 24.000 migliaia di euro. Per gli eser-
cizi finanziari 2011 e 2012 la spesa è valutata in 36.000 migliaia di
euro annui.

7. Agli oneri discendenti dall’attuazione del presente articolo si
provvede per ciascuno degli anni del triennio 2010-2012, mediante
corrispondente riduzione annua di pari ammontare dell’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 76 della legge regionale 26 marzo
2002, n. 2 e successive modifiche ed integrazioni (U.P.B. 7.3.1.3.2 -
capitolo 191301).

8. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, il comune di Palermo riversa in entrata del bilancio della
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Regione le somme relative alle eventuali economie derivanti dai tra-
sferimenti effettuati dalla Regione per le finalità previste dalla legge
regionale 5 novembre 2001, n. 17.».

Nota all’art. 5, commi 1 e 5:

Il decreto legge 10 ottobre 2012, n. 174, recante “Disposizioni
urgenti in materia di finanza e funzionamento degli enti territoriali,
nonché ulteriori disposizioni in favore delle zone terremotate nel
maggio 2012.”, è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana del 10 ottobre 2012, n. 237.

Nota all’art. 5, comma 6:

Il comma 3 dell’articolo 3 della legge regionale 11 maggio 2011,
n. 7, recante “Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno
2011. Legge di stabilità regionale.”, così dispone:

«Trasferimenti agli enti locali. – 3. A decorrere dall’esercizio
finanziario 2011 il fondo previsto dall’articolo 21, comma 17, della
legge regionale 22 dicembre 2005, n. 19 e successive modifiche ed
integrazioni da destinare alle finalità di cui al comma 10 dell’artico-
lo 45 della legge regionale 12 maggio 2010, n. 11 e successive modi-
fiche ed integrazioni, è quantificato, a valere sulle risorse assegnate
ai comuni ai sensi del comma 1, in 45.000 migliaia di euro.». 

Nota all’art. 6, comma 1:

L’articolo 1 della legge regionale 31 agosto 1998, n. 16, recante
“Disposizioni per l’Ente di sviluppo agricolo ed altri interventi urgen-
ti per l’agricoltura.”, così dispone:

«Campagna di meccanizzazione agricola ESA 1997-1998. – 1. Per
la campagna di meccanizzazione agricola 1997/1998 l’Ente di svi-
luppo agricolo (E.S.A.) è autorizzato ad utilizzare, fino alla concor-
renza di lire 15.000 milioni, parte delle disponibilità del fondo di
rotazione istituito ai sensi dell’articolo 14 della legge regionale 12
maggio 1959, n. 21 e successive modifiche ed integrazioni, e che
viene ridotto di pari importo.

2. Il personale operaio avviato al lavoro ed i mezzi tecnici pos-
sono essere utilizzati, oltre che per la realizzazione della campagna
di meccanizzazione agricola dell’E.S.A., anche dall’Amministrazione
regionale delle foreste, dalle amministrazioni comunali o provinciali
o da altri enti pubblici che ne facciano richiesta.

3. Per gli anni successivi al 1998 l’onere relativo alla campagna
per la meccanizzazione agricola sarà determinato ed assegnato con
fondi vincolati, a norma dell’articolo 4, secondo comma, della legge
regionale 8 luglio 1977, n. 47.

4. Entro novanta giorni dall’entrata in vigore della presente
legge, l’Ente di sviluppo agricolo provvederà alla riorganizzazione del
servizio di meccanizzazione agricola sulla base dei principi di effi-
cienza, efficacia ed economicità di gestione, provvedendo altresì alla
revisione delle relative tariffe in modo da assicurare entro un biennio
la copertura minima del 40 per cento della spesa.».

LAVORI PREPARATORI

D.D.L. n. 70

«Autorizzazione per l’esercizio provvisorio per l’anno 2013. Di-
sposizioni diverse in materia di personale».

Iniziativa governativa: presentato dal Presidente della Regione
(Crocetta) su proposta dell’Assessore per l’economia (Bianchi) il 29
dicembre 2012.

Trasmesso alla Commissione ‘Bilancio’ (II) il 29 dicembre 2012.

Esaminato dalla Commissione nella seduta n. 3 del 29 dicembre
2012.

Esitato per l’Aula nella seduta n. 3 del 29 dicembre 2012. 

Relatore: Dina.

Discusso dall’Assemblea nella seduta n. 9 del 29-30 dicembre
2012.

Approvato dall’Assemblea nella seduta n. 9 del 29-30 dicembre
2012.

(2013.1.32)017

LEGGE 9 gennaio 2013, n. 2.

Norme transitorie per la regolazione del servizio idrico
integrato.

REGIONE SICILIANA
L’ASSEMBLEA REGIONALE HA APPROVATO

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE
PROMULGA

la seguente legge:

Art. 1.

Disposizioni in materia di servizio idrico integrato

1. La Regione riconosce l’acqua quale patrimonio
pubblico da tutelare e trattare in quanto risorsa limitata di
alto valore sociale, ambientale, culturale, economico; con-
sidera, altresì, l’accesso all’acqua quale diritto umano,
individuale e collettivo e indirizza prioritariamente i pro-
pri obiettivi alla salvaguardia dei diritti e delle aspettative
delle generazioni future.

2. La Regione, nel rispetto dei principi di sussidia-
rietà, differenziazione ed adeguatezza, procede alla riat-
tribuzione delle funzioni esercitate dalle Autorità di am-
bito territoriale ottimale di cui agli articoli 148 e 202 del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 come regolate dal
decreto del Presidente della Regione 7 agosto 2001, in
attuazione di quanto stabilito dal comma 186 bis dell’arti-
colo 2 della legge 23 dicembre 2009, n. 191 e successive
modifiche ed integrazioni. 

3. Il territorio regionale è riorganizzato in nove am-
biti territoriali ottimali, su base provinciale, ai sensi del-
l’articolo 147 del decreto legislativo n. 152/2006.

4. Al fine di perseguire le preminenti finalità di inte-
resse pubblico, viene avviato il processo di riorganizzazio-
ne della gestione del servizio idrico integrato negli ambiti
territoriali esistenti, secondo principi di solidarietà ed
equità. Le attuali Autorità d’ambito territoriale ottimale
sono poste in liquidazione dalla data di entrata in vigore
della presente legge. Le funzioni di commissario straordi-
nario e di liquidatore sono assunte dai Presidenti dei con-
sigli di amministrazione delle disciolte Autorità. I predetti
commissari durano in carica sino al completamento delle
attività di censimento delle gestioni preesistenti e di veri-
fica dello stato dei rapporti giuridici attivi e passivi e
comunque non oltre sei mesi dalla data di entrata in vigo-
re della presente legge.

5. Con successiva legge regionale, da emanarsi entro
sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente
legge, le funzioni delle Autorità d’ambito sono trasferite ai
Comuni, che le esercitano in forma singola o associata,
con le modalità previste dal decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, senza oneri aggiuntivi per la finanza pub-
blica. Con la medesima legge regionale sono discipli-
nate le modalità di successione nei rapporti giuridici atti-
vi e passivi e le modalità di tutela dei rapporti di lavoro
eventualmente in essere facenti capo alle Autorità d’am-
bito. 

6. Nelle more dell’approvazione della legge di cui al
comma 5, i comuni che non hanno consegnato gli im-
pianti ai gestori del servizio idrico integrato, continuano
la gestione diretta.
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Art. 2.

Entrata in vigore

1. La presente legge sarà pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale della Regione siciliana ed entrerà in vigore il gior-
no stesso della pubblicazione. 

2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di
farla osservare come legge della Regione.

Palermo, 9 gennaio 2013.

CROCETTA
Assessore regionale per l’energia

e per i servizi di pubblica utilità MARINO

NOTE

Avvertenza:

Il testo delle note di seguito pubblicate è stato redatto ai sensi dell’art. 10,
commi 2 e 3, del testo unico approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle
disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invaria-
ti il valore e l’efficacia degli atti legislativi trascritti, secondo le relative fonti. Le
modifiche sono evidenziate in corsivo.

Note all’art. 1, comma 2:

— L’articolo 148 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
recante “Norme in materia ambientale.”, così disponeva:

«Autorità d’ambito territoriale ottimale. – 1. L’Autorità d’ambito è
una struttura dotata di personalità giuridica costituita in ciascun
ambito territoriale ottimale delimitato dalla competente regione, alla
quale gli enti locali partecipano obbligatoriamente ed alla quale è tra-
sferito l’esercizio delle competenze ad essi spettanti in materia di
gestiore delle risorse idriche, ivi compresa la programmazione delle
infrastrutture idriche di cui all’articolo 143, comma 1.

2. Le regioni e le province autonome possono disciplinare le
forme ed i modi della cooperazione tra gli enti locali ricadenti nel
medesimo ambito ottimale, prevedendo che gli stessi costituiscano le
Autorità d’ambito di cui al comma 1, cui è demandata l’organizzazio-
ne, l’affidamento e il controllo della gestione del servizio idrico inte-
grato.

3. I bilanci preventivi e consuntivi dell’Autorità d’ambito e loro
variazioni sono pubblicati mediante affissione ad apposito albo, isti-
tuito presso la sede dell’ente, e sono trasmessi all’Autorità di vigilan-
za sulle risorse idriche e sui rifiuti e al Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio entro quindici giorni dall’adozione delle relative
delibere.

4. I costi di funzionamento della struttura operativa dell’Au-
torità d’ambito, determinati annualmente, fanno carico agli enti loca-
li ricadenti nell’ambito territoriale ottimale, in base alle quote di par-
tecipazione di ciascuno di essi all’Autorità d’ambito.

5. Ferma restando la partecipazione obbligatoria all’Autorità
d’ambito di tutti gli enti locali ai sensi del comma 1, l’adesione alla
gestione unica del servizio idrico integrato è facoltativa per i comuni
con popolazione fino a 1.000 abitanti inclusi nel territorio delle
comunità montane, a condizione che gestiscano l’intero servizio idri-
co integrato, e previo consenso della Autorità d’ambito competente.».

— L’articolo 202 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
recante “Norme in materia ambientale.”, così dispone:

«Affidamento del servizio. – 1. L’Autorità d’ambito aggiudica il
servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani mediante gara discipli-
nata dai principi e dalle disposizioni comunitarie, secondo la discipli-
na vigente in tema di affidamento dei servizi pubblici locali, in
conformità ai criteri di cui all’articolo 113, comma 7, del decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267, nonché con riferimento all’ammonta-
re del corrispettivo per la gestione svolta, tenuto conto delle garanzie
di carattere tecnico e delle precedenti esperienze specifiche dei con-
correnti, secondo modalità e termini definiti con decreto dal Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio nel rispetto delle compe-
tenze regionali in materia.

2. I soggetti partecipanti alla gara devono formulare, con appo-
sita relazione tecnico-illustrativa allegata all’offerta, proposte di
miglioramento della gestione, di riduzione delle quantità di rifiuti da
smaltire e di miglioramento dei fattori ambientali, proponendo un
proprio piano di riduzione dei corrispettivi per la gestione al raggiun-
gimento di obiettivi autonomamente definiti.

3. Nella valutazione delle proposte si terrà conto, in particolare,
del peso che graverà sull’utente sia in termini economici, sia di com-
plessità delle operazioni a suo carico.

4. Gli impianti e le altre dotazioni patrimoniali di proprietà
degli enti locali già esistenti al momento dell’assegnazione del servi-
zio sono conferiti in comodato ai soggetti affidatari del medesimo
servizio.

5. I nuovi impianti vengono realizzati dal soggetto affidatario
del servizio o direttamente, ai sensi dell’articolo 113, comma 5-ter,
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ove sia in possesso dei
requisiti prescritti dalla normativa vigente, o mediante il ricorso alle
procedure di cui alla legge 11 febbraio 1994, n. 109, ovvero secondo
lo schema della finanza di progetto di cui agli articoli 37-bis e seguen-
ti della predetta legge n. 109 del 1994.

6. Il personale che, alla data del 31 dicembre 2005 o comunque
otto mesi prima dell’affidamento del servizio, appartenga alle ammi-
nistrazioni comunali, alle aziende ex municipalizzate o consortili e
alle imprese private, anche cooperative, che operano nel settore dei
servizi comunali per la gestione dei rifiuti sarà soggetto, ferma
restando la risoluzione del rapporto di lavoro, al passaggio diretto ed
immediato al nuovo gestore del servizio integrato dei rifiuti, con la
salvaguardia delle condizioni contrattuali, collettive e individuali, in
atto. Nel caso di passaggio di dipendenti di enti pubblici e di ex azien-
de municipalizzate o consortili e di imprese private, anche coopera-
tive, al gestore del servizio integrato dei rifiuti urbani, si applica, ai
sensi dell’articolo 31 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, la
disciplina del trasferimento del ramo di azienda di cui all’articolo
2112 del codice civile.».

— Il decreto del Presidente della Regione 7 agosto 2001, recan-
te “Modalità di costituzione degli ambiti territoriali ottimali per il
governo e l’uso delle risorse idriche.”, è pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Regione siciliana del 31 agosto 2001, n. 43.

— Il comma 186 bis dell’articolo 2 della legge 23 dicembre 2009,
n. 191 recante “ Disposizioni per la formazione del bilancio annuale
e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2010).”, così dispone:

«Art. 2 - (Disposizioni diverse) - In vigore dal 8 dicembre 2012. –
186-bis. Decorso un anno dalla data di entrata in vigore della presen-
te legge, sono soppresse le Autorità d’ambito territoriale di cui agli
articoli 148 e 201 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e suc-
cessive modificazioni. Decorso lo stesso termine, ogni atto compiuto
dalle Autorità d’ambito territoriale è da considerarsi nullo. Entro un
anno dalla data di entrata in vigore della presente legge, le regioni
attribuiscono con legge le funzioni già esercitate dalle Autorità, nel
rispetto dei princìpi di sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza.
Le disposizioni di cui agli articoli 148 e 201 del citato decreto legisla-
tivo n. 152 del 2006, sono efficaci in ciascuna regione fino alla data
di entrata in vigore della legge regionale di cui al periodo precedente.
I medesimi articoli sono comunque abrogati decorso un anno dalla
data di entrata in vigore della presente legge.». 

Nota all’art. 1, comma 3:

L’articolo 147 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recan-
te “Norme in materia ambientale”, così dispone:

“Organizzazione territoriale del servizio idrico integrato. – 1. I ser-
vizi idrici sono organizzati sulla base degli ambiti territoriali ottimali
definiti dalle regioni in attuazione della legge 5 gennaio 1994, n. 36.

2. Le Regioni possono modificare le delimitazioni degli ambiti
territoriali ottimali per migliorare la gestione del servizio idrico inte-
grato, assicurandone comunque lo svolgimento secondo criteri di
efficienza, efficacia ed economicità, nel rispetto, in particolare, dei
seguenti princìpi:

a) unità del bacino idrografico o del sub-bacino o dei bacini
idrografici contigui, tenuto conto dei piani di bacino, nonché della
localizzazione delle risorse e dei loro vincoli di destinazione, anche
derivanti da consuetudine, in favore dei centri abitati interessati;

b) unitarietà della gestione e, comunque, superamento della
frammentazione verticale delle gestioni;

c) adeguatezza delle dimensioni gestionali, definita sulla base
di parametri fisici, demografici, tecnici.

3. Le regioni, sentite le province, stabiliscono norme integrative
per il controllo degli scarichi degli insediamenti civili e produttivi
allacciati alle pubbliche fognature, per la funzionalità degli impianti
di pretrattamento e per il rispetto dei limiti e delle prescrizioni previ-
sti dalle relative autorizzazioni.».
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Nota all’art. 1, comma 5:

Il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, recante “Testo unico
delle leggi sull’ordinamento degli enti locali.”, è pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del 28 settembre 2000,
n. 227, S.O.

LAVORI PREPARATORI

D.D.L. n. 57
«Norme transitorie per la regolazione del servizio idrico inte-

grato».

Iniziativa governativa: presentato dal Presidente della Regione il
20 dicembre 2012.

Trasmesso alla Commissione ‘Ambiente e Territorio’ (IV) il 20
dicembre 2012.

Esaminato dalla Commissione nelle sedute nn. 2, 3 e 4 del 21, 24,
27 dicembre 2012.

Esitato per l’Aula nella seduta n. 4 del 27 dicembre 2012. 
Relatore: Valentina Palmeri.
Discusso dall’Assemblea nella seduta n. 9 del 29-30 dicembre

2012.
Approvato dall’Assemblea nella seduta n. 9 del 29-30 dicembre

2012.

(2013.1.34)002

LEGGE 9 gennaio 2013, n. 3.

Modifiche alla legge regionale 8 aprile 2010, n. 9, in
materia di gestione integrata dei rifiuti.

REGIONE SICILIANA
L’ASSEMBLEA REGIONALE HA APPROVATO

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE
PROMULGA

la seguente legge:

Art. 1.
Modifiche alla legge regionale n. 9/2010
in materia di affidamento del servizio

di gestione integrata dei rifiuti.
Proroga di termini.

1. All’articolo 4, comma 2, lettera a), della legge regio-
nale 8 aprile 2010, n. 9, dopo le parole ‘dalle S.R.R.’ sono
aggiunte le parole ‘o dai soggetti indicati al comma 2 ter
dell’articolo 5’.

2. All’articolo 5 della legge regionale n. 9/2010, dopo il
comma 2 bis è inserito il seguente:

‘2 ter. Nel territorio di ogni ambito individuato ai
sensi dei commi precedenti, nel rispetto del comma 28
dell’articolo 14 del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito con modificazioni dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122, sostituito dall’articolo 19, comma 1, lettera b), del
decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modifica-
zioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, i Comuni, in forma
singola o associata, secondo le modalità consentite dal de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e senza oneri
aggiuntivi per la finanza pubblica, previa redazione di un
piano di intervento, con relativo capitolato d’oneri e qua-
dro economico di spesa, coerente al Piano d’ambito e
approvato dall’Assessorato regionale dell’energia e dei ser-
vizi di pubblica utilità, Dipartimento regionale dell’acqua
e dei rifiuti, possono procedere all’affidamento, all’orga-
nizzazione e alla gestione del servizio di spazzamento,
raccolta e trasporto dei rifiuti. L’Assessorato, che verifica
il rispetto dei principi di differenziazione, adeguatezza ed
efficienza tenendo conto delle caratteristiche dei servizi di
spazzamento, raccolta e trasporto di tutti i rifiuti urbani e

assimilati, deve pronunciarsi entro e non oltre il termine
di sessanta giorni dalla ricezione del piano di intervento.
L’eventuale richiesta di documenti di integrazione deve
intervenire nel rispetto del predetto termine. I piani di
intervento approvati sono recepiti all’interno del Piano
regionale di gestione dei rifiuti entro novanta giorni dalla
data di approvazione da parte dell’Assessorato regionale
dell’energia e dei servizi di pubblica utilità.’.

3. All’articolo 8, comma 1, della legge regionale
n. 9/2010, dopo le parole ‘La S.R.R.’ sono inserite le
seguenti: ‘,salvo quanto previsto dal comma 2 ter dell’arti-
colo 5,’.

4. All’articolo 15 della legge regionale n. 9/2010, dopo
il comma 1 sono inseriti i seguenti:

‘1 bis. Nei casi previsti dal comma 2 ter dell’articolo
5 resta fermo che la stipula e la sottoscrizione del con-
tratto d’appalto relativo ai singoli comuni hanno luogo fra
l’appaltatore e la singola amministrazione comunale, che
provvede direttamente al pagamento delle prestazioni
ricevute e verifica l’esatto adempimento del contratto.

1 ter. In sede di affidamento del servizio mediante
procedura di evidenza pubblica, trova applicazione quan-
to previsto dal comma 2 dell’articolo 3 bis del decreto
legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito con modificazioni
dalla legge 14 settembre 2011, n. 148.’. 

5. All’articolo 16, comma 2, della legge regionale
n. 9/2010, le parole ‘la S.R.R. definisce’ sono sostituite
dalle parole “la S.R.R., o i soggetti di cui al comma 2 ter
dell’articolo 5, definiscono”.

6. All’articolo 18 della legge regionale n. 9/2010, dopo
il comma 5 bis sono inseriti i seguenti:

‘5 ter. Relativamente agli impianti di cui al comma
1 sono assegnate, altresì, all’Assessorato regionale del-
l’energia e dei servizi di pubblica utilità le competenze di
rilascio dell’autorizzazione integrata ambientale di cui
all’articolo 29 ter e seguenti del decreto legislativo 3 apri-
le 2006, n. 152, esclusivamente per le opere previste al
punto 5 dell’allegato VIII alla parte seconda del decreto
legislativo n. 152/2006 e successive modifiche ed integra-
zioni. 

5 quater. La risoluzione dei conflitti tra i soggetti
pubblici coinvolti nella gestione integrata dei rifiuti e
bonifica dei siti inquinati può avvenire, fermo restando il
ricorso agli ordinari rimedi giurisdizionali, in via ammini-
strativa mediante l’attivazione di un procedimento ad
istanza dell’ente che ne abbia interesse. L’istanza è diretta
al dirigente generale del Dipartimento regionale dell’ac-
qua e dei rifiuti che, sentite le parti ed assicurato il con-
traddittorio, nel termine di novanta giorni emette un pro-
prio decreto risolutivo del conflitto. Avverso la decisione
del dirigente generale del Dipartimento regionale dell’ac-
qua e dei rifiuti sono esperibili gli ordinari rimedi giurisdi-
zionali.’.

7. All’articolo 19, comma 1, della legge regionale
n. 9/2010, le parole ‘30 giugno 2012’ sono sostituite dalle
seguenti: ‘30 giugno 2013’.

8. All’articolo 19, comma 2, della legge regionale
n. 9/2010, le parole ‘30 giugno 2012’ sono sostituite dalle
seguenti: ‘30 giugno 2013’.

9. All’articolo 19, comma 2 bis, della legge regionale
n. 9/2010, sono apportate le seguenti modifiche:

a) le parole ‘il 30 settembre 2012’ sono sostituite
dalle seguenti: ‘il 30 settembre 2013’;

b) le parole ‘il 31 dicembre 2012’ sono sostituite
dalle seguenti: ‘il 31 dicembre 2013’.
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10. All’articolo 19 della legge regionale n. 9/2010, il
comma 12 è sostituito dal seguente:

‘12. Fino all’inizio della gestione da parte dei sog-
getti individuati ai sensi dell’articolo 15, e comunque non
oltre il 30 settembre 2013, i soggetti già deputati alla
gestione integrata del ciclo dei rifiuti, o comunque nella
stessa coinvolti, continuano a svolgere le competenze loro
attualmente attribuite.’.

Art. 2.

Disposizioni finali

1. La presente legge sarà pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale della Regione siciliana ed entrerà in vigore il gior-
no stesso della pubblicazione. 

2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di
farla osservare come legge della Regione.

Palermo, 9 gennaio 2013.
CROCETTA

Assessore regionale per l’energia
e per i servizi di pubblica utilità MARINO

NOTE

Avvertenza:
Il testo delle note di seguito pubblicate è stato redatto ai sensi dell’art. 10,

commi 2 e 3, del testo unico approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle
disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invaria-
ti il valore e l’efficacia degli atti legislativi trascritti, secondo le relative fonti. Le
modifiche sono evidenziate in corsivo.

Nota all’Epigrafe:

La legge regionale 8 aprile 2010, n. 9, recante “Gestione integrata
dei rifiuti e bonifica dei siti inquinati.” è pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale della Regione siciliana del 12 aprile 2010, n. 18. 

Nota all’art. 1, comma 1:

L’articolo 4 della legge regionale 8 aprile 2010, n. 9, recante
“Gestione integrata dei rifiuti e bonifica dei siti inquinati.”, per effet-
to delle modifiche apportate dal comma che si annota, risulta il
seguente:

«Competenze dei comuni. – 1. I comuni esercitano le funzioni di
cui all’articolo 198 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, anche
provvedendo, nell’ambito della propria competenza, alle finalità di
cui al comma 2.

2. Ai sensi del comma 1 i comuni:
a) stipulano il contratto di appalto per l’affidamento del servi-

zio di gestione integrata dei rifiuti, relativamente al territorio di ogni
singolo comune, con i soggetti individuati con le modalità di cui
all’articolo 15 dalle S.R.R. o dai soggetti indicati al comma 2 ter del-
l’articolo 5;

b) assicurano il controllo del pieno adempimento dell’esecu-
zione del contratto di servizio nel territorio comunale;

c) provvedono al pagamento del corrispettivo per l’espleta-
mento del servizio di gestione integrata dei rifiuti nel territorio
comunale, assicurando l’integrale copertura dei relativi costi, con-
gruamente definendo a tal fine, sino all’emanazione del regolamento
ministeriale di cui all’articolo 238 del decreto legislativo n. 152/2006
e successive modifiche ed integrazioni, la tariffa d’igiene ambientale
(TIA) di cui all’articolo 49 del decreto legislativo 5 febbraio 1997,
n. 22 o la tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani (TARSU),
ovvero prevedendo nei propri bilanci le risorse necessarie e vincolan-
dole a dette finalità;

d) provvedono, altresì, all’adozione della delibera di cui all’ar-
ticolo 159, comma 2, lettera c), del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, vincolando le somme destinate al servizio di gestione inte-
grata dei rifiuti e garantendo il permanere del vincolo di impignora-
bilità, mediante pagamenti in ordine cronologico;

e) adottano, ove necessario, la delibera di cui all’articolo 194,
comma 1, lettere b) e c), del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
avviando la conseguente azione di responsabilità nei confronti degli
amministratori delle S.R.R.;

f) adottano il regolamento comunale per la raccolta differen-
ziata in conformità alle linee guida allegate al piano regionale di
gestione dei rifiuti ed al piano d’ambito;

g) adottano per quanto di competenza disposizioni per la
tutela igienico-sanitaria nella gestione dei rifiuti;

h) provvedono all’abbattimento delle barriere architettoniche
nel conferimento dei rifiuti;

i) esercitano le funzioni atte a garantire la raccolta delle
diverse frazioni di rifiuti urbani e prescrivono le disposizioni per la
corretta gestione dei rifiuti urbani pericolosi e dei rifiuti cimiteriali;

j) emanano le ordinanze per l’ottimizzazione delle forme di
conferimento, raccolta e trasporto dei rifiuti primari di imballaggio e
la relativa fissazione di obiettivi di qualità;

k) regolamentano, per quantità e qualità, i rifiuti speciali non
pericolosi assimilabili ai rifiuti urbani ai fini della raccolta e dello
smaltimento sulla base dei criteri fissati dalle norme vigenti, ove non
disciplinati dalla Regione;

l) prevedono, di concerto con la Regione, le province e le
S.R.R., all’interno degli strumenti di pianificazione urbanistica, le
infrastrutture e la logistica necessaria per la raccolta differenziata,
anche per la separazione secco umido, e per lo smaltimento, riciclo e
riuso dei rifiuti;

m) promuovono attività educative, formative e di comunica-
zione ambientale a sostegno della raccolta differenziata; a tal fine
possono stipulare accordi e convenzioni con altri comuni per otti-
mizzare la stessa raccolta differenziata nel contenimento dei costi e
nella tutela ambientale;

n) verificano lo stato di attuazione della raccolta differenzia-
ta e la qualità del servizio erogato dal soggetto gestore anche attra-
verso un comitato indipendente costituito da rappresentanti delle
associazioni ambientaliste, dei consumatori e di comitati civici.

2-bis. I comuni che hanno avviato la raccolta differenziata porta
a porta utilizzando forza lavoro del servizio civico sono autorizzati a
proseguire utilizzando contributi per il sostegno al reddito.

3. I comuni rappresentanti almeno il dieci per cento delle quote
di partecipazione alla S.R.R. possono promuovere la valutazione, da
parte dell’Assessorato regionale dell’energia e dei rifiuti, dei costi sti-
mati nel piano d’ambito per l’espletamento del servizio di gestione
integrata dei rifiuti. L’Assessorato medesimo assume le proprie deter-
minazioni entro sessanta giorni dalla richiesta, prorogabili una sola
volta per ulteriori sessanta giorni, ove necessario per esigenze istrut-
torie. Trascorsi i predetti termini, i costi del servizio si intendono
definitivamente assentiti, fatta salva la facoltà di impugnazione per le
singole amministrazioni comunali.

4. Il sindaco adotta le ordinanze di cui agli articoli 191 e 192 del
decreto legislativo 152/2006 e successive modifiche ed integrazioni,
per tutti gli interventi che ricadano nell’ambito del territorio comu-
nale.

5. Nell’ambito del proprio territorio, ciascun comune esercita il
controllo sulla qualità e l’economicità del servizio espletato per la
gestione integrata dei rifiuti, attivando, di concerto con la S.R.R. e
con il gestore del servizio, tutte le misure necessarie ad assicurare
l’efficienza e l’efficacia del servizio e l’equilibrio economico e finan-
ziario della gestione.».

Note all’art. 1, comma 2:

L’articolo 5 della legge regionale 8 aprile 2010, n. 9, recante
“Gestione integrata dei rifiuti e bonifica dei siti inquinati.”, per effet-
to delle modifiche apportate dal comma che si annota, risulta il
seguente:

«Ambiti territoriali ottimali per la gestione integrata dei rifiuti. – 1.
Sulla base delle esigenze di efficacia, efficienza ed economicità di cui
all’articolo 200, comma 1, lettera f), del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, ed in attuazione dei principi di coordinamento della
finanza pubblica di cui ai commi 33 e 38 dell’articolo 2 della legge 24
dicembre 2007, n. 244, nonché al fine di consentire il sollecito avvio
dell’assetto organizzativo derivante dall’applicazione della presente
legge, sono confermati gli Ambiti territoriali ottimali costituiti in
applicazione dell’articolo 45 della legge regionale 8 febbraio 2007,
n. 2, quali identificati nel D.P.Reg. 20 maggio 2008, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana 6 giugno 2008, n. 25. Essi
sono i seguenti:

a) ATO 1 - Palermo;
b) ATO 2 - Catania;
c) ATO 3 - Messina;
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d) ATO 4 - Agrigento;

e) ATO 5 - Caltanissetta;

f) ATO 6 - Enna;

g) ATO 7 - Ragusa;

h) ATO 8 - Siracusa;

i) ATO 9 - Trapani;

l) ATO 10 - Isole Minori.

2. Il piano regionale di gestione dei rifiuti, comunicato ai comu-
ni ed alle province interessate, costituisce, sulla base di un dettaglia-
to studio sul punto, la sede per il riscontro dell’adeguatezza della
nuova delimitazione degli ATO rispetto agli obiettivi generali del
piano stesso. Il numero complessivo degli ATO non può comunque
eccedere quello di cui al comma 1, fatte salve le previsioni di cui al
terzo periodo dell’articolo 3-bis del decreto legge 13 agosto 2011,
n. 138, introdotto dall’articolo 25, comma 1, lett. a) del decreto legge
24 gennaio 2012, n. 1 convertito con modificazioni dalla legge 24
marzo 2012, n. 27.

2-bis. I comuni possono presentare all’Amministrazione regio-
nale, ai sensi del citato articolo 3-bis ed entro il 31 maggio 2012, la
proposta di individuazione di specifici bacini territoriali di dimensio-
ne diversa da quella provinciale, purché la proposta sia motivata
sulla base di criteri di differenziazione territoriale, socio economica,
nonché attinenti alle caratteristiche del servizio. La Giunta regionale,
entro i successivi 30 giorni, presenta alla Commissione legislativa
competente dell’Assemblea regionale siciliana, che esprime il proprio
parere entro i successivi 15 giorni, il piano di individuazione degli
ambiti territoriali di dimensione diversa da quella provinciale, secon-
do le indicazioni del suddetto articolo 3-bis, e comunque per un
numero non superiore al limite dell’80 per cento della determina-
zione di cui al comma 1. La Giunta regionale entro i successivi 15
giorni individua nel rispetto del superiore limite gli specifici bacini
territoriali di dimensione diversa da quella provinciale.

2 ter. Nel territorio di ogni ambito individuato ai sensi dei commi
precedenti, nel rispetto del comma 28 dell’articolo 14 del decreto legge
31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, sostituito dall’articolo 19 comma 1 lettera b) del
decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135, i Comuni, in forma singola o associata,
secondo le modalità consentite dal decreto legislativo 18 agosto 2000, n.
267 e senza oneri aggiuntivi per la finanza pubblica, previa redazione di
un piano di intervento, con relativo capitolato d’oneri e quadro econo-
mico di spesa, coerente al Piano d’ambito e approvato dall’Assessorato
regionale dell’energia e dei servizi di pubblica utilità, Dipartimento
regionale dell’acqua e dei rifiuti, possono procedere all’affidamento,
all’organizzazione e alla gestione del servizio di spazzamento, raccolta e
trasporto dei rifiuti. L’Assessorato, che verifica il rispetto dei principi di
differenziazione, adeguatezza ed efficienza tenendo conto delle caratteri-
stiche dei servizi di spazzamento, raccolta e trasporto di tutti i rifiuti
urbani e assimilati, deve pronunciarsi entro e non oltre il termine di
sessanta giorni dalla ricezione del piano di intervento. L’eventuale
richiesta di documenti di integrazione deve intervenire nel rispetto del
predetto termine. I piani di intervento approvati sono recepiti all’inter-
no del Piano regionale di gestione dei rifiuti entro novanta giorni dalla
data di approvazione da parte dell’Assessorato regionale dell’energia e
dei servizi di pubblica utilità.

3. I singoli comuni appartenenti all’ATO, entro trenta giorni
dalla comunicazione di cui al comma 2, possono richiedere il passag-
gio ad un diverso ATO, secondo quanto previsto dall’articolo 200,
comma 6, del decreto legislativo n. 152/2006. Il passaggio è disposto
mediante decreto dell’Assessore regionale per l’energia ed i servizi di
pubblica utilità, previa istruttoria da parte del competente diparti-
mento ed è adottato entro centottanta giorni dalla presentazione
della richiesta, che si intende assentita nel caso di infruttuoso decor-
so del termine.».

Nota all’art. 1, comma 3:

L’articolo 8 della legge regionale 8 aprile 2010, n. 9, recante
“Gestione integrata dei rifiuti e bonifica dei siti inquinati.”, per effet-
to delle modifiche apportate dal comma che si annota, risulta il
seguente:

«Funzioni delle società per la regolamentazione del servizio di
gestione rifiuti. – 1. La S.R.R., salvo quanto previsto dal comma 2 ter
dell’articolo 5, esercita le funzioni previste dagli articoli 200, 202, 203
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e provvede all’espleta-

mento delle procedure per l’individuazione del gestore del servizio
integrato di gestione dei rifiuti, con le modalità di cui all’articolo 15.

2. La S.R.R. esercita attività di controllo finalizzata alla verifica
del raggiungimento degli obiettivi qualitativi e quantitativi determi-
nati nei contratti a risultato di affidamento del servizio con i gestori.
La verifica comprende l’accertamento della realizzazione degli inve-
stimenti e dell’utilizzo dell’impiantistica indicata nel contratto e nel
piano d’ambito, eventualmente intervenendo in caso di qualsiasi
evento che ne impedisca l’utilizzo, e del rispetto dei diritti degli uten-
ti, per i quali deve comunque essere istituito un apposito call-center
senza oneri aggiuntivi per la S.R.R.

3. La S.R.R. è tenuta alla trasmissione dei dati relativi alla
gestione dei rifiuti con le modalità indicate dalla Regione nonché a
fornire alla Regione ed alla provincia tutte le informazioni da esse
richieste.

4. La S.R.R. attua attività di informazione e sensibilizzazione
degli utenti funzionali ai tipi di raccolta attivati, in relazione alle
modalità di gestione dei rifiuti ed agli impianti di recupero e smalti-
mento in esercizio nel proprio territorio.

5. Qualora nel piano regionale di gestione dei rifiuti siano pre-
visti attività ed impianti commisurati a bacini di utenza che coinvol-
gano più ATO, le relative S.R.R. possono concludere accordi per la
programmazione, l’organizzazione, la realizzazione e la gestione
degli stessi.».

Nota all’art. 1, comma 4:

L’articolo 15 della legge regionale 8 aprile 2010, n. 9, recante
“Gestione integrata dei rifiuti e bonifica dei siti inquinati.”, per effet-
to delle modifiche apportate dal comma che si annota, risulta il
seguente:

«Disciplina dell’affidamento del servizio di gestione integrata dei
rifiuti. – 1. Fatta salva la disciplina transitoria di cui all’articolo 19, il
servizio di gestione integrata dei rifiuti è affidato dalle S.R.R. in
nome e per conto dei comuni consorziati, secondo le modalità previ-
ste dall’articolo 202 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e
secondo quanto stabilito dalla normativa comunitaria. Le stesse
società, avvalendosi dell’Ufficio regionale per l’espletamento di gare
per l’appalto di lavori pubblici, possono individuare, sulla base del
piano d’ambito e nel rispetto dell’articolo 23-bis del decreto legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito con modifiche dalla legge 6 agosto
2008, n. 133 e successive modifiche ed integrazioni, il soggetto inca-
ricato di svolgere la gestione del servizio per i comuni consorziati, sti-
pulando e sottoscrivendo con lo stesso un contratto normativo che
disciplina le modalità di affidamento, di sospensione e di risoluzione
ad opera dei singoli comuni della parte di servizio relativa al territo-
rio dei comuni stessi. La stipula e la sottoscrizione del contratto d’ap-
palto relativo ai singoli comuni compresi nella S.R.R. hanno luogo
fra l’appaltatore e la singola amministrazione comunale, che prov-
vede direttamente al pagamento delle prestazioni ricevute e verifica
l’esatto adempimento del contratto.

1 bis. Nei casi previsti dal comma 2 ter dell’articolo 5 resta fermo
che la stipula e la sottoscrizione del contratto d’appalto relativo ai sin-
goli comuni hanno luogo fra l’appaltatore e la singola amministrazione
comunale, che provvede direttamente al pagamento delle prestazioni
ricevute e verifica l’esatto adempimento del contratto.

1 ter. In sede di affidamento del servizio mediante procedura di
evidenza pubblica, trova applicazione quanto previsto dal comma 2 del-
l’articolo 3 bis del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138 convertito con
modificazioni dalla legge 14 settembre 2011, n. 148.

2. Al completamento del primo triennio di affidamento, e suc-
cessivamente con cadenza triennale, la S.R.R., anche su segnalazio-
ne di singoli comuni, procede alla verifica della congruità dei prezzi
rispetto alle condizioni di mercato applicate a parità di prestazioni.
Nel caso sia accertato che, a livello nazionale o regionale, il costo
medio applicato a parità di prestazioni, sia inferiore per non meno
del 5 per cento rispetto a quello praticato dal gestore, i comuni fino
all’affidamento del nuovo appalto con le modalità di cui al comma 1
possono recedere dal contratto di appalto e provvedere ad un’autono-
ma organizzazione del servizio sul proprio territorio, salvo che l’affi-
datario dell’appalto non dichiari la propria disponibilità ad adeguare
il corrispettivo alle sopravvenute condizioni finanziarie.

3. Nei casi di cui al comma 2, l’affidamento da parte dei singoli
comuni è effettuato a condizione che:

a) garantiscano il raggiungimento dei medesimi risultati del
servizio e livelli di raccolta differenziata, in quantità e qualità, previ-
sti nel piano d’ambito;
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b) utilizzino il personale a qualsiasi titolo trasferito alle
società ed ai consorzi d’ambito esistenti alla data di approvazione
della presente legge, corrispondendo alla S.R.R. i relativi oneri;

c) mantengano a proprio carico la quota parte dei costi gene-
rali gravanti sulla S.R.R. per la gestione del medesimo servizio nel-
l’intero ATO.

4. Fino all’approvazione della tariffa integrata ambientale, di
cui all’articolo 238 del decreto legislativo n. 152/2006, al fine di assi-
curare l’appropriata copertura dei costi del servizio di gestione inte-
grata dei rifiuti, la S.R.R. indica uno standard medio di riferimento
per la tariffa di igiene ambientale o per la tassa per lo smaltimento
dei rifiuti solidi urbani per i comuni compresi negli Ambiti
Territoriali Ottimali. Nella indicazione dello standard si tiene conto
del livello di effettiva riscossione dell’ultimo triennio solare. I comu-
ni possono adeguare la TIA o la TARSU allo standard, fermo restan-
do che, nel caso in cui si determini uno scostamento rispetto a quan-
to necessario a garantire la corretta gestione del servizio, sono
comunque tenuti a individuare nel proprio bilancio le risorse finan-
ziarie ulteriori rispetto a quelle provenienti dalla tariffa o dalla tassa,
vincolandole alla copertura dei costi derivanti dal servizio di gestio-
ne integrata dei rifiuti.

4-bis. La Giunta regionale è autorizzata a definire e organizzare
un sistema unitario, su base regionale, per la riscossione delle entra-
te per i servizi connessi alla gestione integrata dei rifiuti.».

Nota all’art. 1, comma 5:

L’articolo 16 della legge regionale 8 aprile 2010, n. 9, recante
“Gestione integrata dei rifiuti e bonifica dei siti inquinati.”, per effet-
to delle modifiche apportate dal comma che si annota, risulta il
seguente:

«Capitolato generale della gestione integrata dei rifiuti. – 1. Nel
rispetto delle linee guida di cui all’articolo 195 del decreto legislativo
3 aprile 2006, n. 152, al fine di uniformare nel territorio della Regione
il servizio di gestione integrata dei rifiuti, sia relativamente agli affi-
damenti, alle gestioni dirette ed alle concessioni esistenti oltreché in
ordine a quelli futuri, il Presidente della Regione entro centottanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con proprio
decreto emana un capitolato generale della gestione integrata dei
rifiuti in Sicilia e lo schema di un contratto a risultato per il conse-
guimento delle percentuali di raccolta differenziata stabilite dall’arti-
colo 9, comma 4, lettera a). Entro trenta giorni dalla pubblicazione
del decreto sono adeguati, anche in variante al contratto principale, i
capitolati speciali di appalto e i contratti di servizio in essere tra le
società, i consorzi d’ambito e i comuni.

2. Ai fini dell’affidamento della gestione di cui all’articolo 15, la
S.R.R., o i soggetti di cui al comma 2 ter dell’articolo 5, definiscono
altresì un capitolato speciale d’appalto in ragione delle specificità del
territorio interessato e delle caratteristiche previste per la gestione
stessa.».

Nota all’art. 1, comma 6:

L’articolo 18 della legge regionale 8 aprile 2010, n. 9, recante
“Gestione integrata dei rifiuti e bonifica dei siti inquinati.”, per effet-
to delle modifiche apportate dal comma che si annota, risulta il
seguente:

«Accelerazione delle procedure autorizzative. – 1. Ai fini della più
celere attivazione degli impianti necessari alla gestione integrata dei
rifiuti, incluse le discariche, il dipartimento competente dell’Assesso-
rato regionale dell’energia e dei servizi di pubblica utilità adotta le
procedure di cui all’articolo 208 del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, e individua, per ciascuna istanza di approvazione o autorizza-
zione, un responsabile unico del procedimento.

2. Entro quindici giorni dall’acquisizione dell’istanza, il respon-
sabile del procedimento richiede a tutti i soggetti competenti il pro-
prio parere motivato, da esprimere entro e non oltre tre mesi dalla
richiesta. Trascorso infruttuosamente il predetto termine, il parere si
intende favorevolmente reso.

3. Il responsabile del procedimento convoca la conferenza di
servizi che deve concludere l’istruttoria entro centocinquanta giorni
dalla presentazione della relativa istanza con un parere unico moti-
vato, di assenso o diniego.

4. Le conclusioni della conferenza di servizi sono valide se adot-
tate a maggioranza dei componenti.

5. Il provvedimento finale è rilasciato dal competente diparti-
mento dell’Assessorato regionale dell’energia e dei servizi di pubblica
utilità e sostituisce ogni altra approvazione e/o autorizzazione di
legge, fatte salve quelle di competenza statale.

5-bis. Qualora non vengano rispettati i termini di cui ai commi
2 e 3, trova applicazione il comma 4-quater dell’articolo 2 della legge
regionale 5 aprile 2011, n. 5.

5 ter. Relativamente agli impianti di cui al comma 1 sono asse-
gnate, altresì, all’Assessorato regionale dell’energia e dei servizi di pub-
blica utilità le competenze di rilascio dell’autorizzazione integrata
ambientale di cui all’articolo 29 ter e seguenti del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, esclusivamente per le opere previste al punto 5 del-
l’allegato VIII alla parte seconda del decreto legislativo n. 152/2006 e
successive modifiche ed integrazioni. 

5 quater. La risoluzione dei conflitti tra i soggetti pubblici coinvol-
ti nella gestione integrata dei rifiuti e bonifica dei siti inquinati può
avvenire, fermo restando il ricorso agli ordinari rimedi giurisdizionali,
in via amministrativa mediante l’attivazione di un procedimento ad
istanza dell’ente che ne abbia interesse. L’istanza è diretta al dirigente
generale del Dipartimento regionale dell’acqua e dei rifiuti che, sentite le
parti ed assicurato il contraddittorio, nel termine di novanta giorni
emette un proprio decreto risolutivo del conflitto. Avverso la decisione
del dirigente generale del Dipartimento regionale dell’acqua e dei rifiuti
sono esperibili gli ordinari rimedi giurisdizionali.».

Nota all’art. 1, commi 7, 8, 9 e 10:

L’articolo 19 della legge regionale 8 aprile 2010, n. 9, recante
“Gestione integrata dei rifiuti e bonifica dei siti inquinati.”, per effet-
to delle modifiche apportate dai commi che si annotano, risulta il
seguente:

«Norme transitorie. – 1. Alla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, i consorzi e le società d’ambito costituiti ai sensi dell’ar-
ticolo 201 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono posti in
liquidazione. Agli stessi, ove venga adottata ordinanza del Presidente
della Regione ai sensi dell’articolo 191 del decreto legislativo n.
152/2006, sono preposti commissari liquidatori nominati dall’As-
sessore regionale per l’energia ed i servizi di pubblica utilità fra diri-
genti dell’Assessorato stesso o dell’Assessorato regionale dell’econo-
mia, che interviene in via sostitutiva nel caso in cui i comuni soci non
provvedano al riguardo entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge. I liquidatori o i soggetti in atto preposti
all’amministrazione, per le finalità di cui all’articolo 61 della legge
regionale 14 maggio 2009, n. 6, provvedono alla quantificazione della
massa attiva e passiva degli stessi consorzi e società d’ambito accer-
tate alla data del 30 giugno 2013 e all’accertamento delle percentuali
di copertura dei costi di gestione del servizio delle precedenti
Autorità d’ambito, sostenuti dagli enti locali, ai sensi dell’articolo 21,
comma 17, della legge regionale 22 dicembre 2005, n. 19, e delle
quote che gli utenti hanno versato come TIA o TARSU. Il compenso
previsto per i commissari liquidatori non può essere superiore a quel-
lo previsto per i commissari nominati ai sensi dell’articolo 24 della
legge regionale 3 dicembre 1991, n. 44 ed è a carico degli enti inte-
ressati.

2. Fatta salva la speciale disciplina di cui ai successivi commi,
alla data di costituzione delle S.R.R. i rapporti giuridici dei consorzi
e delle società d’ambito in corso ivi inclusi i crediti maturati fino al
30 giugno 2013 dalle autorità d’ambito di cui al comma 1 nonché tutti
i rapporti attivi e passivi delle stesse società d’ambito e relativi alle
operazioni finanziarie dell’articolo 61, comma 1, della legge regionale
n. 6/2009, confluiscono in un’apposita gestione liquidatoria, che può
essere articolata in sottogestioni costituite per materia o per terri-
torio.

2-bis. Ai fini di una più celere chiusura delle gestioni liquidato-
rie di cui al comma 2 e a garanzia della rapida estinzione dei debiti
connessi alla gestione integrata dei rifiuti, il competente Diparti-
mento dell’Assessorato regionale dell’energia e dei servizi di pubblica
utilità coordina l’attività di tutti i soggetti pubblici coinvolti nella
gestione integrata del ciclo dei rifiuti; a tal fine il Dipartimento è
autorizzato ad anticipare risorse finanziarie a valere sulle disponibi-
lità di cui all’U.P.B. 5.2.1.3.99 - capitolo 243311 e l’U.P.B. 7.3.1.3.2 -
capitolo 191304. Le disposizioni del presente comma si applicano a
tutte le anticipazioni disposte a valere su risorse regionali per fron-
teggiare le emergenze in materia di rifiuti. Le gestioni cessano il 30
settembre 2013 e sono trasferite in capo ai nuovi soggetti gestori con
conseguente divieto per i liquidatori degli attuali Consorzi e Società
d’ambito di compiere ogni atto di gestione. Gli attuali Consorzi e
Società d’ambito si estinguono entro il 31 dicembre 2013. Gli ammi-
nistratori e/o liquidatori delle società e dei consorzi d’ambito che
hanno conseguito risultati negativi per 3 esercizi consecutivi non
possono ricoprire incarichi di amministrazione e controllo nei nuovi
soggetti gestori.
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2-ter. Le anticipazioni di cui al comma 2-bis già concesse, a
qualsiasi titolo, ai consorzi ed alle società d’ambito di cui al comma
1, sulla base delle certificazioni dei debiti esistenti alla data del 31
dicembre 2011, sono recuperate, in dieci annualità, sulla base di un
dettagliato piano finanziario di rimborso proposto dall’Autorità
d’ambito e dai comuni soci asseverato mediante delibera di giunta, a
valere sui trasferimenti in favore degli stessi sulla base delle risorse
loro attribuite ai sensi dell’articolo 76 della legge regionale 26 marzo
2002, n. 2 e successive modifiche ed integrazioni o con eventuali altre
assegnazioni di competenza degli enti locali, ferma restando la tito-
larità di questi ultimi per le riscossioni di competenza sino al 31
dicembre 2011. In caso di omessa presentazione entro il 30 settem-
bre 2012 del suddetto piano le anticipazioni sono recuperate pro
quota, in tre annualità a valere sulle medesime risorse nei confronti
dei singoli comuni soci. Il comma 8 dell’articolo 45 e il comma 4 del-
l’articolo 46 della legge regionale 12 maggio 2010, n. 11, sono abro-
gati.

3. In ragione dell’estinzione delle società e dei consorzi d’ambito
il regime transitorio per le diverse tipologie di affidamento in essere
è disciplinato in conformità con quanto previsto dall’articolo 2,
comma 38, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e dal comma 8 del-
l’articolo 23-bis del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito
con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, modificato da
ultimo dall’articolo 15, comma 1, del decreto legge 25 settembre
2009, n. 135, convertito con modificazioni dalla legge 20 novembre
2009, n. 166.

4. Nel caso in cui, per effetto della modifica degli Ambiti territo-
riali ottimali e della costituzione delle S.R.R., il servizio di gestione
integrata dei rifiuti si svolga per una parte del territorio mediante
affidamento esterno a soggetti imprenditoriali e per la rimanente
parte mediante gestione diretta, la durata di quest’ultima non può
eccedere la durata dell’appalto esterno. Resta ferma la facoltà della
S.R.R. di affidare, anche prima di tale scadenza, la gestione del ser-
vizio all’appaltatore individuato ai sensi dell’articolo 15.

5. Nel caso in cui per effetto della modifica degli ambiti territo-
riali ottimali e della costituzione delle S.R.R., il servizio di gestione
integrata dei rifiuti si svolga mediante affidamento esterno a sogget-
ti imprenditoriali diversi, il subentro del gestore individuato ai sensi
dell’articolo 15, ha luogo alla scadenza dei singoli contratti la cui
durata può essere prolungata solo nei casi consentiti dal decreto legi-
slativo 12 aprile 2006, n. 163 e successive modifiche e integrazioni.

6. Entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, l’Assessorato regionale dell’energia e dei servizi di
pubblica utilità, con la partecipazione delle organizzazioni associati-
ve dei comuni e delle province, individua il personale addetto fra
quello già in servizio presso le società o i consorzi d’ambito e prove-
niente dai comuni, dalle province o dalla regione.

7. Sulla base dei criteri concertati fra l’amministrazione regio-
nale, le associazioni di rappresentanza degli enti locali e le organiz-
zazioni sindacali, le S.R.R. integrano le previsioni di cui al comma 6
individuando il rimanente personale fra i dipendenti già in servizio al
31 dicembre 2009 presso:

a) le società d’ambito;
b) i consorzi d’ambito;
c) le società utilizzate per la gestione del servizio ed al cui

capitale sociale partecipino gli enti locali o le società o i consorzi
d’ambito per una percentuale non inferiore al novanta per cento. Per
i dipendenti già inquadrati nei profili operativi destinati al servizio di
gestione integrata dei rifiuti, l’assunzione ha luogo, in ogni S.R.R.,
previa risoluzione del precedente rapporto di lavoro, a parità di con-
dizioni giuridiche ed economiche applicate a tale data e per mansioni
coerenti al profilo di inquadramento, con espresso divieto di adibi-

zione a mansioni superiori. I rimanenti dipendenti sono inquadrati,
previa risoluzione del precedente rapporto di lavoro, assicurando
che, in ogni singola S.R.R., il rapporto fra profili operativi destinati
al servizio di gestione integrata dei rifiuti e rimanenti profili profes-
sionali non sia inferiore al novanta per cento. L’assunzione e/o gli
inquadramenti hanno luogo a condizione che l’originario rapporto di
lavoro dipendente o le progressioni di carriera siano stati costituiti o
realizzate nel rispetto della normativa di riferimento, ed in particola-
re, dell’articolo 45 della legge regionale 8 febbraio 2007, n. 2, e del-
l’articolo 61 della legge regionale 14 maggio 2009, n. 6, o in forza di
pronuncia giurisdizionale che abbia acquisito efficacia di cosa giudi-
cata o a seguito di conciliazione giudiziale o extragiudiziale purché
sottoscritta entro il 31 dicembre 2009.

8. Il personale di cui ai commi 6 e 7 è assunto all’esito delle pro-
cedure volte a garantire il definitivo avvio del servizio di gestione,
affidato con le modalità di cui all’articolo 15. Tale personale è utiliz-
zato dai soggetti affidatari dell’appalto che ne assumono la responsa-
bilità gestionale, operativa e disciplinare, anche per quanto concerne
l’assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro, nonché
per l’erogazione delle retribuzioni.

9. Fermo restando l’obbligo del ricorso alle procedure di eviden-
za pubblica di cui all’articolo 45 della legge regionale n. 2/2007, le
S.R.R. non possono procedere per un triennio, a decorrere dalla data
di entrata in vigore della presente legge, ad alcuna assunzione.

10. In deroga alle previsioni delle dotazioni organiche degli enti
locali, nel rispetto dei limiti derivanti dal patto di stabilità, il perso-
nale delle S.R.R. può altresì essere utilizzato per servizi aggiuntivi
svolti direttamente dagli enti locali.

11. Le norme amministrative e tecniche che disciplinano la
gestione integrata dei rifiuti alla data di entrata in vigore della pre-
sente legge conservano validità sino alla adozione dei corrispondenti
atti adottati in attuazione della presente legge.

12. Fino all’inizio della gestione da parte dei soggetti individuati ai
sensi dell’articolo 15, e comunque non oltre il 30 settembre 2013, i sog-
getti già deputati alla gestione integrata del ciclo dei rifiuti, o comunque
nella stessa coinvolti, continuano a svolgere le competenze loro attual-
mente attribuite.

13. Il personale già in servizio presso i comuni, presente nella
dotazione organica, transitato negli ATO, nella fase di prima applica-
zione della presente legge può a richiesta tornare ai comuni di appar-
tenenza.».
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14 Suppl. ord. alla GAZZETTA UFFICIALE DELLA REGIONE SICILIANA (p. I) n. 2 dell’11-1-2013 (n. 1)

P R E Z Z I  E  C O N D I Z I O N I  D I  A B B O N A M E N T O  -  A N N O  2 0 1 3

PARTE PRIMA
I)I Abbonamento ai soli fascicoli ordinari, incluso l’indice annuale

— annuale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 81,00
— semestrale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 46,00

II)IAbbonamento ai fascicoli ordinari, incluso i supplementi ordinari e l’indice annuale:
— soltanto annuale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 208,00

Prezzo di vendita di un fascicolo ordinario  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 1,15
Prezzo di vendita di un supplemento ordinario o straordinario, per ogni sedici pagine o frazione  . . . . . . . . . . . . . . € 1,15

SERIE SPECIALE CONCORSI
Abbonamento soltanto annuale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 23,00
Prezzo di vendita di un fascicolo ordinario  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 1,70
Prezzo di vendita di un supplemento ordinario o straordinario, per ogni sedici pagine o frazione  . . . . . . . . . . . . . . € 1,15

PARTI SECONDA E TERZA
Abbonamento annuale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 202,00
Abbonamento semestrale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 110,00
Prezzo di vendita di un fascicolo ordinario  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 4,00
Prezzo di vendita di un supplemento ordinario o straordinario, per ogni sedici pagine o frazione  . . . . . . . . . . . . . . € 1,15

Fascicoli e abbonamenti annuali di annate arretrate: il doppio dei prezzi suddetti.

Fotocopia di fascicoli esauriti, per ogni facciata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 0,18

Per l’estero, i prezzi di abbonamento e vendita sono raddoppiati.
L’importo dell’abbonamento, corredato dell’indicazione della partita IVA o, in mancanza, del codice fiscale del richiedente, deve essere versato a mezzo

bollettino postale sul c/c postale n. 00304907 intestato alla “Regione siciliana - Gazzetta Ufficiale - Abbonamenti”, ovvero direttamente presso l’Istituto di credito che
svolge il servizio di cassa per la Regione (Banco di Sicilia), indicando nella causale del versamento per quale parte della Gazzetta (“prima” o “serie speciale concorsi” o
“seconda e terza”) e per quale periodo (anno o semestre) si chiede l’abbonamento.

L’Amministrazione non risponde dei ritardi causati dalla omissione di tali indicazioni.
In applicazione della circolare del Ministero delle Finanze - Direzione Generale Tasse - n. 18/360068 del 22 maggio 1976, il rilascio delle fatture per abbonanenti

od acquisti di copie o fotocopie della Gazzetta deve essere esclusivamente richiesto, dattiloscritto, nella causale del certificato di accreditamento postale, o nel retro del
postagiro o nella quietanza rilascita dall’Istituto di credito che svolge il servizio di cassa per la Regione, unitamente all’indicazione delle generalità, dell’indirizzo com-
pleto di C.A.P., della partita I.V.A. o, in mancanza, del codice fiscale del versante, oltre che dall’esatta indicazione della causale del versamento.

Gli abbonamenti annuali hanno decorrenza dal 1° gennaio al 31 dicembre, mentre i semestrali dal 1° gennaio al 30 giugno e dal 1° luglio al 31 dicembre.
I versamenti relativi agli abbonamenti devono pervenire improrogabilmente, pena la perdita del diritto di ricevere i fascicoli già pubblicati o la non accettazione,

entro il 31 gennaio se concernenti l’intero anno o il 1° semestre ed entro il 31 luglio se relativi al 2° semestre.
I fascicoli inviati agli abbonati vengono recapitati con il sistema di spedizione in abbonamento postale a cura delle Poste Italiane S.p.A. oppure possono essere

ritirati, a seguito di dichiarazione scritta, presso i locali dell’Amministrazione della Gazzetta.
L’invio o la consegna, a titolo gratuito, dei fascicoli non pervenuti o non ritirati, da richiedersi all’Amministrazione della Gazzetta entro 30 giorni dalla data di

pubblicazione, è subordinato alla trasmissione o alla presentazione della targhetta del relativo abbonamento.
Le spese di spedizione relative alla richiesta di invio per corrispondenza di singoli fascicoli o fotocopie sono a carico del richiedente e vengono stabilite, di volta

in volta, in base alle tariffe postali vigenti.

AVVISO Gli uffici della Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana sono aperti al pubblico dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 13,00 ed il
mercoledì dalle ore 16,15 alle ore 17,45.

AGRIGENTO - Edicola, rivendita tabacchi Alfano Giovanna - via Panoramica dei Templi, 31;
Pusante Alfonso - via Dante, 70; Damont s.r.l. - via Panoramica dei Templi, 21;

ALCAMO - Arusio Maria Caterina - via Vittorio Veneto, 238; “Di Leo Business” s.r.l. - corso
VI Aprile, 181; Libreria Pipitone Lorenzo - viale Europa, 61.

BAGHERIA - Carto - Aliotta di Aliotta Franc. Paolo - via Diego D’Amico, 30; Rivendita giornali
Leone Salvatore - via Papa Giovanni XXIII (ang. via Consolare).

BARCELLONA POZZO DI GOTTO - Maimone Concetta - via Garibaldi, 307; Edicola “Scilipoti” di
Stroscio Agostino - via Catania, 13.

BOLOGNA - Libr. giur. Edinform s.r.l. - via Irnerio, 12/5.
BORGETTO - Cartolibreria Brusca di Di Marco Teresa - via S. Agostino, 1.
CALTANISSETTA - Libreria Sciascia Salvatore s.a.s. - corso Umberto, 111.
CAPO D’ORLANDO - “L’Italiano” di Lo Presti Eva & C. s.a.s. - via Vittorio Veneto, 25.
CASTELVETRANO - Cartolibreria - Edicola Marotta & Calia s.n.c. - via Q. Sella, 106/108.

CATANIA - Essegici s.a.s. - via Francesco Riso, 56/60; Libreria La Paglia - via Etnea, 393/395; Cefat
- piazza Roma, 18/15; Cartolibreria Giuridica-Professionale di Cavallaro Andrea - via Ruggero
Settimo, 1.

FAVARA - Costanza Maria - via IV Novembre, 61; Pecoraro di Piscopo Maria - via Vittorio
Emanuele, 41.

GELA - Cartolibreria Eschilo di Simona Trainito - corso Vittorio Emanuele, 421.
GIARRE - Libreria La Senorita di Giuseppa Emmi - via Trieste, 39.
LICATA - Edicola Santamaria Rosa - via Palma (ang. via Bramante).
MAZARA DEL VALLO - “F.lli Tudisco & C.” s.a.s. di Tudisco Fabio e Vito Massimiliano - corso

Vittorio Veneto, 150.
MENFI - Ditta Mistretta Vincenzo - via Inico, 188.
MESSINA - Rag. Colosi Nicolò di Restuccia & C. s.a.s. - via Centonze, 227, isolato 66.
MISILMERI - Ingrassia Maria Concetta - corso Vittorio Emanuele, 528.

MODICA - Baglieri Carmelo - corso Umberto I, 460; “Calysa” di Castorina G.na & C. - via
Resistenza Partigiana, 180/E.

NARO - “Carpediem” di Celauro Gaetano - viale Europa, 3.

PALERMO - Edicola Romano Maurizio - via Empedocle Restivo, 107; “La Libreria del Tri-
bunale” s.r.l. - piazza V. E. Orlando, 44/45; Edicola Badalamenti Rosa - piazza
Castelforte, s.n.c. (Partanna Mondello); “La Bottega della Carta” di Scannella Dome-
nico - via Caltanissetta, 11; Libreria “Campolo” di Gargano Domenico - via Campolo,
86/90; Libreria “Forense” di Valenti Renato - via Maqueda, 185; Di Stefano Claudio -
via Autonomia Siciliana, 114; Libreria “Ausonia” di Argento Sergio - via Ausonia, 70/74;
Grafill s.r.l. - via Principe di Palagonia, 87/91.

PARTINICO - “Alfa & Beta” s.n.c. di Greco Laura e Cucinella Anita - via Genova, 52; Lo Iacono
Giovanna - corso dei Mille, 450; Castronovo Rosanna - via Matteotti, 119/121.

PIAZZA ARMERINA - Cartolibreria Armanna Michelangelo - via Remigio Roccella, 5.

PORTO EMPEDOCLE - MR di Matrona Giacinto & Matrona Maria s.n.c. - via Gen. Giar-
dino, 6.

RAFFADALI - “Striscia la Notizia” di Randisi Giuseppina - via Rosario, 6.

SAN FILIPPO DEL MELA - “Di tutto un pò” di Furnari Maria Teresa - via Borgo G. Verga-Cattafi, 19.

SAN MAURO CASTELVERDE - Garofalo Maria - corso Umberto I, 56.

SANT’AGATA DI MILITELLO - Edicola Ricca Benedetto - via Cosenz, 61.

SANTO STEFANO CAMASTRA - Lando Benedetta - corso Vittorio Emanuele, 21.

SCIACCA - Edicola Coco Vincenzo - via Cappuccini, 124/a.

SIRACUSA - Cartolibreria Zimmitti Catia - via Necropoli Grotticelle, 25/O.

TERRASINI - Serra Antonietta - corso Vittorio Emanuele, 336.

Le norme per le inserzioni nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana, parti II e III e serie speciale concorsi, sono 
contenute nell’ultima pagina dei relativi fascicoli.

La Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana è in vendita al pubblico:
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VITTORIO MARINO, direttore responsabile MELANIA LA COGNATA, redattore

SERISTAMPA di Armango Margherita - VIA SAMPOLO, 220 - PALERMO

PREZZO € 1,15


